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Promosso dalle associazioni Modena per gli Altri-MOXA e Hewo Modena in collaborazione con Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena e Fotomuseo Giuseppe Panini, finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

Realizzato nel 2006-2007

Il progetto ripercorre l'esperienza umana dei modenesi in Etiopia ai tempi dell'Impero dell'Africa Orientale (1935-1941), con uno sguardo anche ai precursori andati in Africa già nella seconda metà dell’Ottocento, per capire con gli strumenti di oggi cosa resti di quella esperienza intensa e breve, cosa sia scaturito da quel lontano incontro-scontro e dare voce agli attuali discendenti dei “conquistatori” di allora. 
Tramite un appello pubblico rivolto ai modenesi per raccogliere foto e documenti dell’epoca e mediante  una ricerca condotta dal prof. Paolo Bertella Farnetti, docente di Storia presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, e da due suoi collaboratori, si è sviluppato un percorso didattico-informativo di carattere storico e biografico per permettere ai modenesi, in particolare al giovane pubblico delle scolaresche e delle università, di confrontarsi con una parte della propria storia, l'immigrazione in Etiopia ai tempi dell'Impero dell'Africa Orientale, e di scoprire i rapporti passati e presenti tra il proprio territorio e il Paese etiope.
Il progetto, oltre che ripensare, ricordare ed elaborare la passata esperienza modenese nell'Africa Orientale, ha fatto luce sulle molteplici facce del rapporto attualmente in essere tra il territorio di Modena e l'Etiopia: il ponte di solidarietà creato dalle organizzazioni modenesi di volontariato operanti in quel Paese, la presenza di immigrati etiopi a Modena.

Il progetto ha avuto grande successo e si è arricchito di eventi culturali grazie alla collaborazione di molti Enti ed Associazioni di Modena e Provincia.

· Mostra “ Modena Addis Abeba: andata e ritorno – Esperienze italiane nel Corno d’Africa” 22 aprile- 1 luglio 2007, articolata in due sedi:
-Al Museo Civico archeologico Etnologico la sezione I precursori
-Al Fotomuseo Giuseppe Panini la sezione Storie del Novecento
con visite guidate e didattiche.
· Pubblicazioni:
· Modena Addis Abeba: andata e ritorno, Catalogo Mostra
· Paolo Bertella Farnetti, a cura di, Sognando l’impero, Mimesis ed., Milano 2007 
· Incontri:
· Tavola rotonda “Aspetti e figure del colonialismo italiano nelle memorie di vittime e protagonisti” con gli storici Angelo Del Boca e Antonio Labanca, organizzata in collaborazione con l’Istituto Storico di Modena e svoltasi nella sede dell’Istituto Storico (sala gremitissima, presenza anche di una studiosa australiana che si sta occupando di alcuni aspetti del colonialismo italiano)
· Presentazione del volume curato da Paolo Bertella Farnetti cui è seguito il dibattito storico – fotografico con Adolfo Mignemi, Michele Smargiassi e lo stesso autore, svoltosi al Fotomuseo (sala gremitissima, pubblico anche in piedi).

       •	Cena etiopica inaugurale a cura della Comunità Etiope Modenese per scoprire i sapori particolari della cucina etiope, 220 invitati.
· Musica e danze:
tre appuntamenti con la musica e le danze del Corno d’Africa:
-	Dj set con Gajamaica al Palazzo dei Musei
-	Afrikainpoi – danze- al Fotomuseo
-	Danze e musiche dal Corno d’Africa al circolo Vibra
· Rassegna cinematografica:
quattro film allo spazio La Tenda a cura di ARCI Modena:
· Lo squadrone bianco, regia di Augusto Genina, Italia, 1936
· Abuna messias, regia di Goffredo Alessandrini, Italia, 1939
· Adwa, di Haile Gerima, Italia/ USA/ Etiopia, 1998
· Fascist Legacy, regia di Ken Kirby, GB, 1989

Grande rilevanza è stata data agli eventi dalla stampa locale (Modena e Reggio Emilia), ma non sono mancate anche segnalazioni e  recensioni a livello nazionale (due su La Repubblica, una sul Corriere della Sera). La Gazzetta di Modena ha inoltre presentato una serie di racconti di Modenesi presenti in quegli anni in Africa Orientale.

Le esposizioni hanno avuto un’affluenza di pubblico superiore alle aspettative, per il Fotomuseo Panini è stata la mostra più visitata tra quelle sin ora organizzate, ed hanno destato l’interesse del mondo scientifico. Tra i visitatori si segnalano le significative presenze di Angelo Del Boca, Antonio Labanca, Adolfo Mignemi, Michele Smargiassi, GebreAb Barnabas (Ministro della sanità del Tigray- Etiopia) e l’architetto Patassini dell’Università di Venezia.
Grazie alla positiva risposta dei modenesi si è avviata una raccolta di materiale fotografico di estremo interesse storico culturale, raccolta che sta tuttora continuando, perché grazie alla risonanza della mostra vari modenesi continuano ad inviare documentazione.
Un importantissimo risultato è stato conseguito dalle associazioni promotrici delle iniziative,  MOXA ed Hewo, non solo perché hanno avuto l’opportunità di illustrare i propri progetti ad un pubblico molto vasto, ma soprattutto hanno ridestato l’interesse nei confronti dell’Etiopia e della sua storia ed hanno portato l’attenzione, anche di un pubblico giovane, su un periodo della nostra storia poco ricordato.
     
